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Ancora una volta Bergamo

sarà protagonista di una kermesse

che pone al centro Passione, De-

terminazione e un sano Amore

per lo sport.

Ancora una volta nella nostra

città un campionato italiano

femminile e under 23 maschile

per un Sport che unisce talento,

concentrazione e diverse genera-

zioni.

150 ragazzi selezionati da tutta Italia e

oltre 200 donne plurimedagliate: questi i numeri

di una manifestazione organizzata in modo impec-

cabile dal Presidente Nespoli, dal segretario Carrara

e da tutto il Comitato provinciale.

L'attenzione alta verso le nuove generazioni con un

settore giovanile che vanta ormai oltre 3000 bambini

donano un valore aggiunto a queste

iniziative che sono il frutto di impe-

gno, costanza, crescita e forma-

zione.

Sport è cultura. Sport è educa-

zione. Ma Sport è anche salute.

Lo sapeva bene già Ippocrate che

consigliava nei suoi trattati medici

il gioco “con le sfere di pietra” per

migliorare il proprio benessere.

A nome del Coni Bergamo desidero

ringraziare tutti coloro che con uno splen-

dido gioco di squadra sono riusciti nella realizza-

zione di quella che si preannuncia una vera e propria

Festa dello sport bergamasco.

Lara Magoni
Consigliere Regione Lombardia

Delegata CONI Bergamo

Il saluto delle autorità

Sono felice che Bergamo sia

stata scelta per ospitare i Campionati

italiani di bocce femminile e under

23. Un’occasione per attirare molti

appassionati provenienti da tutto

il Paese sul nostro territorio, visto

che le sfide si terranno in diversi

bocciodromi della Provincia e sol-

tanto le fasi finali si svolgeranno in

città. Ma sarà anche un’occasione di

riconoscimento per il lavoro del Comi-

tato bergamasco, e di festa e celebrazione

di una ricca tradizione che lega molti bergama-

schi a questa disciplina. 

C’è chi le considera erroneamente un semplice passa-

tempo, magari riservato a persone di una certa età,

e chi le ritiene addirittura un’arte; di sicuro ormai le

bocce, che hanno una storia che risale all’antichità,

sono uno sport a tutti gli effetti e sono moltissimi i

campioni di tutte le età che si sono distinti nei tornei.

Basta pensare alle centinaia di persone che affollano

i bocciodromi delle società bergamasche per sfidarsi

nelle varie competizioni, per dilet-

tarsi nelle partite amatoriali o

anche solo per seguire le gare. 

Mi fa molto piacere anche che

le bocciofile siano impegnate

nelle scuole per far conoscere

la bellezza di questo sport e

per tramandare questa pas-

sione alle giovani generazioni. È

molto bello che i ragazzi possano

avere la possibilità di misurarsi con

un ventaglio il più ampio possibile di di-

scipline, per apprezzare l’attività sportiva in

tutte le sue sfaccettature, comprese le bocce che ri-

chiedono manualità, controllo dei movimenti e pre-

cisione. 

Un grande in bocca al lupo a tutti gli atleti in gara e

naturalmente al Comitato per una felice riuscita della

manifestazione. 

Matteo Rossi
Presidente Provincia di Bergamo
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Con grandissimo piacere Ber-

gamo accoglie i Campionati Na-

zionali Femminili ed Under 23 di

bocce: la nostra città dimostra

nuovamente di essere all’altezza

di ospitare le più importanti

manifestazioni sportive, di qual-

siasi disciplina, dalla pallanuoto

al calcio, dalle bocce al tennis,

dalla pallacanestro al nuoto e tanto

altro ancora.

La nostra città - con la sua bellezza e la

sua storia - è il palcoscenico adatto per quegli ap-

puntamenti che sanno regalare emozioni e gioia.

I campionati di bocce saranno ospitati in uno spazio

che, nei prossimi mesi, sarà riqualificato sulla base di

un progetto sportivo che ripensa alle

bocce come sport a basso impatto

aerobico, adatto a tutte le età

della vita, con la proposta di di-

verse tipologie di gioco, dalla pe-

tanque al gioco su sabbia. Sarà

quindi uno spazio davvero inno-

vativo per la pratica di questa di-

sciplina.

Desidero allora rivolgere il mio per-

sonale benvenuto in città a tutte le

atlete, agli atleti, ai dirigenti e ai rappre-

sentanti della Federazione Italiana Bocce. 

Che vincano i migliori.

Giorgio Gori
Sindaco di Bergamo

Il saluto delle autorità

I Campionati Italiani di bocce

che Bergamo si appresta ad ospitare

sono il punto di partenza di un per-

corso che auspico possa rendere la

nostra città punto di riferimento in

Italia per questo sport, davvero

molto praticato e popolare.  Uno

sport nel quale Bergamo recita da

sempre un ruolo da protagonista,

grazie ai suoi ottimi giocatori e all'im-

pegno delle numerose società bocciofile

che organizzano ogni anno centinaia di

gare.

Per dare risposte ad una platea così vasta e carica di

entusiasmo e passione, da qualche settimana il Co-

mune di Bergamo e la Federazione Italiana Bocce

hanno siglato un accordo veramente significativo per

realizzare in città un Centro Federale per la pratica

delle bocce; un impianto che possa fare di Bergamo

luogo d’eccellenza per la pratica di questa disciplina.

Gli sforzi del Comitato di Bergamo, l'impegno del Co-

mune, l'investimento della Federazione porteranno

alla creazione di spazi in grado di ospitare le bocce in

tutte le loro sfumature e di dare nuovo impulso a

quel movimento boccistico giovanile

che in Bergamo è molto rilevante.

È evidente quindi quale impor-

tanza i Campionati Italiani

Femminili ed Under 23 pos-

sano avere nell’ambito di un

percorso di crescita del movi-

mento per la bergamasca e per

il Nord Italia. Uno sport che

guarda con speranza al futuro

deve poter contare su spazi ade-

guati alle proprie aspirazioni, spazi

come quelli che verranno realizzati al Boc-

ciodromo cittadino Orobico.  

Rinnovarsi, innovarsi, progettare, realizzare, il mondo

dello sport deve sapere scommettere sul futuro, sa-

pendo che troverà ascolto da parte dell'Amministra-

zione Comunale. Il Comune di Bergamo, infatti, crede

fortemente nelle politiche di rinnovamento e miglio-

ramento delle strutture sportive, con la volontà di-

chiarata di costruire una città di sport, di tutti gli

sport.

Loredana Poli
Assessore allo sport Comune di Bergamo



Bergamo, “Città dei Mille”

con il suo Bocciodromo Orobico Co-

munale, futuro Centro Nazionale

e regionale, diventerà il 27 e 28

maggio palcoscenico di due im-

portanti appuntamenti del ca-

lendario nazionale della raffa: i

Campionati Nazionali Femminili

e i Campionati Under 23 maschili. 

Una splendida combinazione spor-

tiva questa dove il gioco agonistico dei

giovani campioni si unisce a quello delle

bocce interpretate dall’altra metà del cielo. Come

atleta ricordo quanto più leggera fosse l’ultima boccia

nella mia mano quando ero un giovane giocatore e

con quel tiro potevo decidere l’incontro. Allora con

l’impeto del coraggio non temevo nemmeno la scelta

tattica più azzardata. Come dirigente invece ho po-

tuto godere della bellezza delle“bocce in rosa”. Le

atlete sanno giocare partite coinvolgenti dove incre-

dibilmente il forte agonismo gettato sul campo viene

celato con elegante maestria.

Ora, che le società, gli atleti e i tecnici mi hanno chia-

mato alla guida della Federazione

Italiana Bocce voglio, attraverso

questo mio saluto, confermare il

mio impegno programmatico

che dava proprio a questi settori

un’ attenzione profonda per un

loro rilancio ed una nuova era di

impulso e considerazione.

Il mio sincero ringraziamento vada

a tutti gli amici del Comitato Pro-

vinciale di Bergamo che si sono adope-

rati, senza risparmio per la migliore riuscita

di queste importantissime tappe tricolori della

specialità raffa. Voglio estendere questo ringrazia-

mento all’ Amministrazione Comunale di Bergamo

che ha contribuito a rendere unico questo evento

sportivo.

Desidero infine inviare un “in bocca al lupo” ad atlete

ed atleti, un caloroso saluto a dirigenti, tecnici e  ar-

bitri ed augurare a tutti i presenti di  vivere una indi-

menticabile esperienza sportiva. 

Marco Giunio De Sanctis
Presidente Federale  

Il saluto delle autorità

È con vero piacere che, con que-

ste mie brevi righe di saluto, mi ac-

cingo a porgere il mio più caloroso

benvenuto a tutte le atlete e a

tutti gli atleti partecipanti ai Cam-

pionati Italiani Seniores Femminili

e qualifica Under 23, quest’anno

ospitati dal Comitato Provinciale

F.I.B. di Bergamo. 

Quale Presidente della F.I.B. Lombar-

dia non posso che essere entusiasta del

fatto che un Comitato afferente alla nostra

regione abbia avuto l’onore di organizzare una

così importante manifestazione di carattere nazionale

e federale.

I miei complimenti, dunque, al Presidente del Comi-

tato Provinciale di Bergamo, Roberto Nespoli, e a

tutto il suo Staff, nonché un vivo rin-

graziamento a tutti i Presidenti

delle società bocciofile berga-

masche che, con la loro con-

sueta professionalità ed

entusiasmo, ospiteranno sulle

loro corsie di gioco le atlete e

gli atleti provenienti da ogni

angolo della Penisola.

Un saluto, infine, al Direttore di

Gara, all’assistente, agli arbitri di

partita e a tutti i gli amici delle bocce

che, anche in questa occasione, sono sicuro

assieperanno tutti i bocciodromi delle Bergamasca.

Sergio Ripamonti
Presidente FIB Lombardia
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DA oltre 40 AnnI leADer nellA proDUzIone DI mesCole

A BAse DI elAstomerI speCIAlI AD elevAtA teCnologIA



l’emozione che regala un

Campionato non ha uguali: due

giorni per giocarsi un’intera sta-

gione, a volte addirittura l’intera

vita sportiva. Perchè essere pro-

tagonisti in un Campionato non

è scontato, è frutto di una con-

quista difficile.

Quest’anno l’emozione passa da

Bergamo ed è con gioia e con orgo-

glio che accolgo con un caloroso “Ben-

venuti” le donne ed i giovani che si

sfideranno sui campi della nostra provincia.

Arriveranno da tutta Italia , arriveranno in una terra

vocata per le bocce, carica di passione, di grandi cam-

pionesse e grandi campioni, di trofei di lunga tradi-

zione e di straordinaria portata nazionale, di storia,

di arte e di cultura. Una terra, insomma, che offrirà

ad atelti, accompagnatori e sostenitori un distillato

composito di rara bellezza.

Nei due giorni di sfide, Bergamo sarà il cuore pulsante

del grande mondo delle bocce, per questo abbiamo

messo nell’organizzazione tutto l’impegno e la forza

di cui siamo capaci, perchè deside-

riamo offire ai nostri ospiti l’oppor-

tunità di costruire preziosi ricordi

da custodire.

Crediamo profondamente in

questo sport così carico di fascino

che sa esprimere anche nelle sfide

fra amici, figuriamoci in quelle fra

campioni. Per questo investiamo

quotidianamente risorse economi-

che ed umane, e puntiamo a realiz-

zare progetti ambiziosi come il nuovo

Centro Federale che - al termine di un restailing

notevole - verrà ospitato dal Bocciodromo Orobico.

Un modo per rendere Bergamo protagonista nelle

bocce non solo in occasione dei grandi eventi, ma

anche un tributo a tutti coloro che da sempre credono

e lavorano per il futuro di questo nostro sport.

Il grazie di oggi va a chi opera a sostegno delle bocce

ogni giorno, a chi lo ha fatto in passato e a chi conti-

nuerà a farlo in futuro.

Roberto Nespoli
Presidente Comtiato FIB Bergamo

Benvenuti!

Comitato organizzatore

CoMItAto ProvInCIAlE dI BErGAMo

Sede : Via Fossoli 2  24123- Bergamo

Tel. 035 212965 Fax 035 246730

Mail : bergamo@federbocce.it

roberto nespoli Presidente

Antonia Pellegrinelli Vice Presidente

Ivano Guidetti Vice Presidente

vittorio lizzola Vice Presidente

Giorgio Carrara Segretario

Gianfranco neri Consigliere

Addetta stampa donina Zanoli
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Coordinatore della manifestazione
Alessandro Morani

arbitro internazionale

(Comitato Tecnico Territoriale di Legnano)

Assistente
Gian Battista Esposito 

arbitro nazionale

(Comitato Provinciale  di Bergamo)

Commissari di campo e arbitri di partita 
della Regione Lombardia



ecco dove si gioca

1. orobica Slega [via Fossoli, 2 - Bergamo - tel. 035 233659]

2. Almennese [via Papa Giovanni - Almenno San Salvatore - tel. 389 0076413]

3. Bonate Sopra [via S. Francesco d'Assisi, 30 - Bonate Sopra - tel. 035 4653102]

4. Canonichese [via Verdi, 2 - Canonica d'Adda - tel. 02 36641025]

5. Caravaggio [piazzale Morettini, 1 - Caravaggio - tel. 0363 50300]

6. Casa Bella [via Gavazzeni, 22 - Ranica - tel. 342 346119]

7. Chignolese [via Picasso, 17 - Chignolo d'Isola - tal. 035 905629]

8. Chiuduno [via Martiri della Libertà, 4 - Chiuduno - tel. 035 0340618]

9. Ciserano [via Cabina, 6/B - Ciserano - tel. 035 883045]

10. Comunale Almè [via Olimpia, 8 - Almè - tel. 035 545000]

11. Comunale Urgnano [largo dello Sport, 127 - Urgnano - tel. 035 19961408]

12. dalmine [via Dante, 11 - Dalmine - tel. 347 4759160]

13. Famigliare tagliuno [via Alfieri, 1 - Castelli Calepio - tel. 345 8743463]

14. Ghisalbese [via Aldo Moro, 3 - Ghisalba - tel. 348 2150962]

15. Montecchio [via Paleocapa, 8 - Alzano Lombardo - tel. 035 511128]

16. Montello [via Pascoli, 5 - Montello - tel. 3338566532]

17. Polisportiva Presezzo [via Olimpia, 3 - Presezzo - tel. 331 8498471]

18. Servizi Bonomelli [via Lorenzo Lotto, 25 - Trescore Balneario - tel. 3465794286]

19. tritium [via Bassi, 8 - Trezzo sull'Adda (Mi) - tel. 02 90961373]

20. Scanzorosciate [piazza Unità d'Italia, 4 - Scanzorosciate - tel. 340 1440900]

21. valle Imagna [via Elia Frosio - S. Omobono - tel. 348 8979685]

22. verdellese [via XI Febbraio , 2- Verdello - tel. 035 870313]

23. vip Credaro [via Cadorna, 21 - Credaro - tel. 345 4970884]

24. Zognese [via Romacolo, 47 - Zogno - tel. 0345 93939]
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programma 

MArtEdì 23 MAGGIo 2017 
11,30 Conferenza stampa presso il Comune di Bergamo

vEnErdI 26 MAGGIo 2017
dalle ore 14,00 alle ore 18,00 

Apertura segreteria del Comitato (via Fossoli, 2 – Bergamo)

SABAto 27 MAGGIo 2017
9,00  Eliminatorie Cat. Under 23 – Cat. A/F - B/F - C/F

14,30  Eliminatorie Cat. Under 23 – Cat. A/F – B/F – C/F

20,30  Ottavi e quarti di finale

doMEnICA 28 MAGGIo 2017
9,00  Semifinali e Finali

12,00 Cerimonia di Premiazione

2° Classificata/o

MEDAGLIA ARGENTO

TARGA 1° Classificata/o

MEDAGLIA VERMEIL

MAGLIA, TARGA e DIPLOMA

3° Classificata/o

MEDAGLIA BRONZO

premi

Tutti i colori della bontà e del risparmio

per la spesa di ogni giorno



Accoglienza

Per favorire la permanenza in Bergamo e Provincia di atleti, tecnici e supporter, ecco un breve elenco

di strutture ricettive; alcune di queste praticheranno un prezzo convenzionato a chi effettuerà la prenotazione,

motivando la sua presenza con la partecipazione al Campionato Italiano*. 

HotEl SEttECEnto - PrESEZZo
telefono 035466089-0354375147 

www.settecentohotel.com - backoffice@settecentohotel.com

CASCInA BElvEdì - UBIAlE ClAnEZZo

telefono 035641725-3338121464

www.cascinabelvedi.libero.it - cascina.belvedi@libero.it

vIllA ortEnSIE BEAUtY FArM - SAnt'oMoBono tErME

telefono 035851114-035851148

www.villaortensie.com - info@villaortensie.com

HotEl lA QUErCIA - MoZZo

telefono 035611220-0354376754

www.hotellaquercia.com - info@hotellaquercia.com

Art@HotEl - StEZZAno

telefono 035-4379300-03519951401

www.artehotel.it - info@artehotel.it

GrAnd HotEl dEl PArCo - StEZZAno

telefono 035591710-035591600

www.grandhoteldelparco.com - info@grandhoteldelparco.com

onE-HotEl - dAlMInE

telefono 035373048-035373502

www.one.hotel.it - direzione@one-hotel.it

HotEl vIllA ZoIA - BoltIErE

telefono 0354824235-0354195328

www.villazoia.it - info@villazoia.it

AlBErGo QUAdrIFoGlIo -BASEllA dI UrGnAno

telefono 035894696

www.hotelquadrifoglio.it - info@hotelquadrifoglio.it

HotEl SAn PAnCrAZIo - trESCorE BAlnEArIo

telefono 0354255700-0354255710

www.hotelsanpancrazio.it - gruppi@hotelsanpancrazio.it
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AlBErGo lA torrE - trESCorE BAlnEArIo

telefono 035941365

www.albergotorre.it - info@albergotorre.it

HotEl EXECUtIvE - SAn PAolo d'ArGon

telefono 035959696-035959697

www.executive.hotel.it - info@executive-hotel.it

HotEl GIArdInEtto - SCAnZoroSCIAtE

telefono 035661010

eww.albergogiardinetto.it - info@albergogiardinetto.it

AlBErGo vAllE d'oro - CoMEndUno

telefono 035753143

www.albergovalledoro.it - info@albergovalledoro.it

HotEl PIAZZA vECCHIA - BErGAMo

telefono 035253179- 035253179

www.hotelpiazzavecchia.it - info@hotelpiazzavecchia.it

B&B - BErGAMo

telefono 035330171-03532226

www.hotelbb.com - bergamo@hotelbb.com

BEd&B  nonnA CArMEn - PontE S. PIEtro

telefono 035 615185

www.danonnacarmen.it - info@danonnacarmen.it

*Ai costi d’hotel potrebbe essere applicata - laddove prevista - la tassa di soggiorno, che varia da paese a paese
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Bergamo scrigno di bellezza

È come una bella donna, adagiata al sole

estivo e velata dalle nebbie invernali: Città Alta, il

cuore antico di Bergamo, è proprio così. Posata sul

colle, custodita dalle possenti mura, fiera e consape-

vole della propria bellezza, racconta la sua lunga sto-

ria a chi si inoltra nel dedalo di viuzze che si schiudono

improvvisamente su palazzi di nobili origini, piazze

luminose, facciate austere. Ammirata dal basso cam-

bia volto ad ogni stagione, con il colorarsi ed il perdersi

delle foglie di cui sono carichi gli alberi che delimitano

il suo perimetro. 

Dal Castello di San Vigilio, le cui radici si per-

dono lontano nel tempo prima dell'anno Mille, è un

dolce degradare che spinge il visitatore delicatamente

avanti nel tempo; ecco allora il Palazzo della Ragione

della fine del 1100, la Rocca voluta da Giovanni di

Boemia nel 1331, la Cattedrale, il Battistero, la Cap-

pella Colleoni, la Basilica di Santa Maria Maggiore, il

teatro Sociale... Non c'è un solo posto in Città Alta che

non desti stupore o curiosità. Per raggiungerla bisogna

varcare una delle quattro porte - Sant'Agostino, San

Giacomo, San Lorenzo e Sant'Alessandro -  che spez-

zano i cinque chilometri delle Mura Venete, retaggio

di quel passato in cui Bergamo segnava il confine fra

la Serenissima ed il Ducato di Milano. Un passato te-

stimoniato dal Leone Alato di San Marco che - qua e

là - spunta un po' in tutto il territorio orobico. 

Sarà questo gioiello ad accogliere i parteci-

panti al Campionati di bocce, un gioiello che non

oscura una provincia carica di angoli da scoprire, anzi

ne è il biglietto da visita e la valorizza.

Dalla  montagna  alla  pianura,  la provincia

orobica riproduce in scala molto più ampia il "sali-

scendi" del suo baricentro, Città Alta; del resto pare

che anche il nome, Bergamo, sia legato alla sua posi-

zione. Fra le molte ipotesi formulate per dare senso

al toponimo, la più accreditata è la "pista celtica" se-

condo la quale la parola deriverebbe dall'unione di

due termini, "Berg" che significa monte ed "Heim" che

vuol dire casa: insediamento sul monte, sulla collina.

E se dal basso, guardando in direzione della

città "vecchia", si gode di uno spettacolo unico; pren-

dete la funicolare, fatevi trasportare sulla sommità

del colle e preparatevi a restare senza fiato. Raccon-

tano, infatti, i bene informati che nelle giornate più

terse e luminose, è possibile scorgere ad ovest lungo

la linea dell'orizzonte il luccichio dorato della Madon-

nina del Duomo di Milano.

Non servono, invece, condizioni climatiche

particolari per ammirare l'ampia porzione di provin-

cia che si stende ai piedi di Città Alta. Da lassù il via-

vai quotidiano, fatto di auto e gente affaccendata,

sembra un formicaio in gran fermento; le strade si

snodano come fossero trame di un tessuto; le case

sembrano uscite dal mondo delle bambole e su tutto

si erge un grosso camino industriale - quello della Te-

naris Dalmine - simbolo di un territorio e soprattutto

di un'epoca.

Ma restiamo ancora un poco sul colle cittadino

per dare una sbirciatina ad alcuni dei suoi simboli;

scorci che sono diventati virali in tempi molto recenti,
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grazie ad una fiction televisiva tra-

smessa da Rai 1 (nella quale la

splendida Biblioteca Mai, che do-

mina l'ingresso in Piazza Vecchia, è

stata trasformata in un Tribunale)

e soprattutto grazie al matrimonio

da sogno fra il rampollo di una

delle famiglie bergamasche più co-

nosciute -Tomaso Trussardi - e la

splendida Michelle Hunziker. Nel-

l'album del matrimonio, sfogliato

dagli appassionati di gossip attra-

verso riviste e siti web, compaiono

scorci deliziosi della stessa antica

piazza.  

Un ambiente unico, sul quale si affacciano edi-

fici maestosi come il Palazzo della Ragione e la Torre

Civica, chiamata dai bergamaschi il "Campanone" e

celebre per i suoi 100 rintocchi delle 22.00; un passag-

gio che funge da meraviglioso "corridoio" per con-

durre il visitatore verso lo splendore del Duomo, la

magnificenza della Basilica di Santa Maria Maggiore,

la delicata bellezza del Battistero e lo sfarzo della

Cappella Colleoni, ultima dimora del Condottiero

Bartolomeo, edifici nascosti alla vista dei turisti dal

Palazzo della Ragione. La Piazza è così bella ed ar-

monica, pur nella diversità stilistica di ciò che la cir-

conda che, ammirandola, l’architetto svizzero

Charles-Edouard Jeanneret-Gris, meglio conosciuto

con lo pseudonimo di Le Corbusier disse: «Non si può

più toccare neppure una pietra, sarebbe un delitto».

Merita uno sguardo particolare, ed una sosta

per una sorsata di acqua fresca che sgorga dalle sfingi

che la adornano, la fontana Contarini, donata alla

città nel 1780 dal Podestà Alvise Contarini. A fine Ot-

tocento venne sostituita da una statua dedicata a

Giuseppe Garibaldi, ma giova decisamente di più

all’equilibrio armonico della Piazza il suo “ritorno”

alla forma originaria avvenuto nel 1922.

A Garibaldi e alla sua impresa, Bergamo ha

legato la propria anima civica tanto da essere uni-

versalmente riconosciuta come la “Città dei Mille”. La

dicitura - che compare anche sul gonfalone del Co-

mune - non è una boutade pubblicitaria. Fu lo stesso

“Eroe dei due mondi” a definirla così, come testimoniò

Cesare Abba nelle sue memorie garibaldine «Da

Quarto a Volturno». Nel 1848 da Bergamo partirono

circa 180 volontari decisi a

“fare” l’Italia accanto a Ga-

ribaldi e tutta la città si mo-

bilitò con azioni di aiuto e di

sostegno. A tributo di tanta

generosità, Garibaldi - la cui

statua domina nella Città

Bassa la piazza dedicata ai

Mille e dalla quale prende

avvio la strada intitolata al

Generale - si riferì a Ber-

gamo chiamandola appun-

to “Città dei Mille” . La pos-

sibilità di fregiarsi di tale ti-

tolo è stata riconosciuta nel

1960 con un decreto del Pre-

sidente della Repubblica.
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Ma Bergamo non è solo Città Alta, anche la

più "giovane" Città Bassa merita una visita che aiuti

a coglierne la grazia e la laboriosità. Patria di geni,

artisti e condottieri, Bergamo mostra a chi passeggia

fra le sue vie i ricordi dei suoi figli più illustri. Il teatro

è dedicato al genio musicale ed immortale di Gae-

tano Donizetti e poco distante, il monumento alla Re-

sistenza, è insieme ricordo di chi diede la vita per la

Patria e tributo all'arte del Manzù. E come il suo

cuore antico, anche quello moderno ha la propria

porta d’ingresso, Porta Nuova, realizzata in stile neo-

classico nel 1837 in occasione dell'ingresso in città di

Ferdinando I d'Austria. L’espansione urbanistica ha

nei secoli "circondato" i due propilei che sono ormai

parte integrante del centro cittadino.

Se Città Alta è uno scrigno a cielo aperto, la

pianura è come la tela raffinata sulla quale sono state

cucite pietre preziosissime. Anche nei paesi più piccoli

ed apparentemente insignificanti si nascondono bel-

lezze rare, piccoli capolavori d'arte o tracce di un pas-

sato antico da custodire. 

Raccontare tanto splendore o anche sempli-

cemente elencare monu-

menti ed opere non è

possibile in uno spazio così

contenuto; possiamo però of-

frirvi qualche "assaggio", co-

minciando da una vera

perla: il Monastero di Astino,

tornato all'antico splendore

grazie ad una recente ed im-

ponente opera di restauro. Il

Monastero, fondato nel 1070

o forse un secolo più tardi, è

immerso nel verde, lungo il

dorso ovest della collina che

ospita Bergamo. Un com-

plesso delizioso, con la Chiesa

del Santo Sepolcro a croce

Trattoria D'Ambrosio

da Giuliana

Osteria con case vacanza

via Broseta, 58

24128 Bergamo  tel. 035-402926

chiuso il sabato a mezzogiorno 

e la domenica tutto il giorno
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commissa secondo la tipo-

logia vallombrosana e

con il chiostro cinquecen-

tesco circondato da archi

a tutto sesto.

La città ed alcuni

paesi della provincia sono

legati da un filo rosso

chiamato Lorenzo Lotto.

Non era bergamasco, ma

il grande pittore rinasci-

mentale trascorse a Ber-

gamo gli anni più felici e

proficui della sua inquieta

esistenza, dal 1513 al 1526.

In poco più di dieci anni,

l'artista regalò alla berga-

masca piccoli e grandi ca-

polavori che vanno

guardati con gli occhi, ma

ammirati col cuore. «Solo

senza fidel governo et

molto inquieto della

mente», così si descriveva Lotto nel suo testamento,

eppure la dolcezza di uno dei particolari più famosi -

l’Angelo dell’Annunciazione - sembra frutto di

un’anima serena.

Chi invece in berga-

masca ci è nato è il con-

dottiero Bartolomeo

Colleoni; alla fine del

‘300, a Solza, nel castello

di famiglia, nacque

quello che sarebbe di-

ventato uno dei più fa-

mosi capitani di ventura

del Quattrocento ita-

liano. Visse guidando

eserciti, amando belle

donne dalle quali ebbe

otto figlie (fra legittime

ed illegittime) e ago-

gnando al bastone del

comando della Repub-

blica di Venezia. Un rap-

porto di amore ed odio

quello che unì Colleoni -

fiero, coraggioso, ge-

niale, ma anche bizzoso

- e la potente Serenis-

sima, che si chiuse solo

con la morte del bergamasco. A lui, che si spense ad

80 anni nel Castello di Malpaga, Venezia tributò fu-

nerali solenni.  Nell'arte della guerra fu un innovatore

sotto il profilo tattico e nel proporre nuovi armamenti;

introdusse, infatti, nella Batta-

glia di Molinella l'uso di armi da

fuoco, poste su piccoli carri ar-

mati. Fu un successo, ma anche

uno scandalo! Chiunque incontri

il suo nome nei libri di storia non

può non pensare anche a Ber-

gamo; così come non si può pen-

sare a Bergamo senza Colleoni.

Insomma, che si parli

di arte, di musica o di genio mi-

litare, Bergamo ha sempre

qualcosa da raccontare.  Voi, mi

raccomando, statela ad ascol-

tare.




